
LA SFIDA RIFORMISTA

SÉGOLÈNE
E L’ITALIA

CHE NON C’È
di Guido Crainz

Corsa all’Eliseo:
la socialista Royal
sfida Sarkozy

UDINE Nel giorno in cui apre
la cabina di regia sulla sani-
tà, segnala l’aumento della
spesa farmaceutica e il ri-
sparmio sul personale, in
un quadro di pareggio dei
bilanci, Ezio Beltrame con-
ferma che il dimagrimento
delle Aziende sanitarie ci
sarà. Una riduzione da sei
a tre, secondo l’indicazione
della commissione. Una
commissione composta an-
che da esperti esterni, cui
la Regione ha affidato l'ela-
borazione sulla carta del
nuovo assetto.

Tre Ass di area vasta,
dunque, a coprire l’area del-
l’Udinese, del Pordenonese
e del territorio giuliano,
con accorpamento delle at-
tuali aziende di Trieste e
Gorizia. L’assessore alla Sa-
lute, pur premettendo che
si tratta solo dell’indicazio-
ne della giunta e che in
maggioranza se ne deve an-
cora parlare e che «pure
l’opposizione andrà coinvol-
ta», conferma che l’orienta-
mento è definito,

Il trionfo di Ségolène Ro-
yal alle primarie sociali-
ste sancisce in Francia

un mutamento di clima di
grande rilievo. Più dell'80%
degli iscritti al partito si è
recato alle urne, più del
60% ha votato per lei. Cer-
to, le elezioni vere e proprie
devono ancora svolgersi ma
quel che conta è lo spirito
con cui il riformismo sociali-
sta vi si appresta. "Scalere-
mo insieme la montagna",
ha detto Ségolène, e sem-
brano passati anni-luce dal
crollo socialista del 2002,
quando Jospin fu addirittu-
ra escluso dal ballottaggio.

La sinistra vi era arriva-
ta in una gran frantumazio-
ne di liste ma quel crollo
era stato comunque inatte-
so: Jospin arrivò terzo, do-
po Le Pen e prima della
candidata trotzkista Arlet-
te Laguillère. Al ballottag-
gio, per sbarrare la strada
a Le Pen la sinistra dovette
contribuire al trionfo di
Chirac e fu qualcosa di più
di un disorientamento o di
una perdita di immagine.
Nel plebiscito ottenuto ora
da Ségolène sono stati de-
terminanti i voti dei nuovi
iscritti, un terzo del totale,
perlopiù giovani reclutati
via Internet: anche per que-
sto il voto delle primarie
sembra sancire la fine di
un partito-dinosauro e l'av-
vio di un processo di cam-
biamento, comunque vada-
no poi le elezioni. Nel curri-
culum della nuova candida-
ta socialista vi sono espe-
rienze di decentramento
amministrativo e la capaci-
tà di violare tabù antichi
della sinistra, dalle 35 ore
alle posizioni sulla sicurez-
za pubblica. In Europa si
delinea così un nuovo mo-
dello di riformismo, accan-
to a quelli che, con alterne
fortune, sono già in campo:
dallo slancio di Zapatero al-
le contradditorie innovazio-
ni di Blair, sino alle difficol-
tà incontrate dalla passata
esperienza rosso-verde in
Germania.

Duole dirlo, ma in questo
panorama l'Italia proprio
non c'è: non vi è un modello
italiano di riformismo, non
vi è progetto, non vi è iden-
tikit o visione di insieme.
Sembrano passati secoli da
quelle primarie dell'Ulivo
che sancirono il trionfo di
Romano Prodi, con una par-
tecipazione al voto assoluta-
mente imprevista. Più che
la vittoria di Prodi fu forse
l'emergere di una speran-
za, il manifestarsi della vo-
lontà di "scalare insieme la
montagna", per riprendere
la frase di Ségolène.

� A pagina 4

Abbinamento facoltativo, promozione regionale (il prezzo va sommato a quello del giornale): «Le grandi guerre» b 9,90; «Il Friuli Venezia Giulia in cucina» b 6,90

Folla di Vip alle nozze
di Tom Cruise e Katie

Non è da ieri, che la vi-
sione sul ruolo delle
Province, che ha in

mente larga parte del Cen-
tro Sinistra, Riccardo Illy
compreso, è difforme da
quello che ha in mente il
Centro Destra e, con esso,
il sottoscritto.

Ciò a cui siamo tutti chia-
mati, oggi, però, è la buona
amministrazione e l'ottimo
funzionamento del sistema
istituzionale attualmente
in essere.

È necessario lavorare per
garantire sia un forte soste-
gno, sia il rilancio del ruolo
delle Province, proprio per
consentire alle stesse di po-
ter operare una svolta an-
che sul piano della pro-
grammazione strategica
dell'Ente.

Beltrame spiega i piani della Regione. Tre aree vaste: Udine, Pordenone e zona giuliana

Sanità, le Ass saranno ridotte da 6 a 3
Risparmi sul personale per 20 milioni

� Segue a pagina 11

� A pagina 5

DIAMO UN FUTURO
ALLE PROVINCE
di Marzio Strassoldo

� A pagina 9
Marco Ballico

BLINDO HOUSE.it

12 RATE SENZA INTERESSI

FINO
30/11

PVC-30C
%

SERRAMENTI
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IL DIBATTITO

Ettore RosatoCarlo Pegorer

BLINDO HOUSE.it
porte & finestrefi

pvc - legno - alluminio - blindati
TRIESTE, v.le D’Annunzio, 14

tel 040.660360
Udine, v. Ciconi, 12 - 0432.513383, ,

(Il Piccolo + Libro  7,80)

La grande cucina continua...

In cucina con i funghi dei nostri boschi, la selvaggina
e gli animali da cortile, i mille profumi delle erbe e dei

E ancora la cucina della vicina Slovenia, della

Sei volumi per arricchire la nostra tavola con prodotti,
profumi e sapori delle nostre terre e di quelle a noi
più vicine.

...con sei nuovi libri nei quali la tradizione
sposa i prodotti delle nostre terre.

q

a richiesta con a soli  6,90 in più

TRIESTE Due banditi armati di pistola hanno
assaltato un furgone portavalori carico
d’oro e, dopo aver picchiato e ammanettato
due guardie giurate, si sono dileguati con
un bottino di valore pari a un milione e
500mila euro. L’azione si è consumata ieri
mattina attorno alle 8.40 tra via La Mar-

mora e via Cu-
mano, approfit-
tando del fatto
che i due vigi-
lantes avevano
appena deposi-
tato le proprie
armi per attra-
versare il confi-
ne. Il carico ar-
rivava da Pado-
va e era diretto

a Buie, dove un’azienda veneta aveva delo-
calizzato alcune lavorazioni. Secondo una
testimone c’erano dei complici sul luogo
dell’agguato: due a bordo di un’auto sul po-
sto dove un’ora dopo avrebbe parcheggiato
il furgone.

L’agguato studiato a tavolino: i vigilantes avevano depositato le pistole per passare il confine e andare a Buie

Trieste, assalto al furgone dell’oro
Due banditi armati rapinano un mezzo portavalori in via La Marmora
Colpoda1,5milionidieuro:picchiatee legate le2guardiedisarmate

TRIESTE Gian Carlo Michellone da ieri è il
neo presidente dell’Area science park.
Succede a Cristina Pedicchio,pe la qua-
le ha avuto parole di apprezzamento.
Dopo il commissariamento del Parco
scientifico di Padriciano deciso ai primi
di novembre - con l’indicazione del diret-
tore generale del Miur Luciano Criscuo-
li, chiamato a restare in carica 60 giorni
- l’iter della nomina ha subito un’accele-
razione. Una volta ottenuto il doppio
via libera dalle commissioni, ieri il go-
verno ha provveduto al decreto di nomi-
na di Michellone che, una volta registra-
to dalla Corte dei conti, potrà ufficial-
mente guidare l’Area di ricerca. Ultimo
passaggio atteso per i primi di dicem-
bre. «La professionalità e il prestigio del
nuovo presidente, unite all’entusiasmo,
garantirà all’Area di ricerca - dice l’as-
sessore regionale alla Ricerca, Roberto
Cosolini - una guida ideale per il conse-
guimento di nuovi risultati a favore del-
l’innovazione e della competitività delle
imprese del territorio».

Riaperta la sottoscrizione per Malattie rare già a quota 15mila. I cittadini si mobilitano anche per lo stop al traffico in centro

Burlo e corso Italia, firme per farsi ascoltare

I colleghi del vigilante che ha ucciso
la moglie a Fernetti: era disperato

«Le ha sparato
per non farla
tornare in Russia»
TRIESTE È durato più
di tre ore l’interroga-
torio di Maurizio Sta-
novich, 43 anni, l’uo-
mo che l’altra sera
ha freddato con nove
colpi di pistola la
donna che aveva spo-
sato otto anni fa: la
russa Victoria Four-
manova, 31 anni. La
guardia giurata, che
subito dopo l’omici-
dio aveva chiamato i
carabinieri e aveva
atteso in macchina il
loro arrivo, è stato incalzato da domande
che non hanno avuto risposta. L’uomo, se-
condo il difensore d’ufficio, Elisabetta Bur-
la, non riesce a ricordare quei drammatici
momenti. Secondo i colleghi dello stabili-
mento Fincantieri di Monfalcone era un uo-
mo tranquillo, sconvolto poi dall’idea fissa
che la donna potesse abbandonare Trieste e
tornare in Russia. Una testimone dice: «Ho
visto il marito che sparava e lei che cadeva».

� Rauber e Rebecca alle pagine 25 e 26

Area science park:
via libera alla nomina
Michellone presidente

� A pagina 2

«Era meglio se face-
vo l'idraulico» di-
ceva uno dei ri-

cercatori che ieri sfilavano
per Roma. Sì, era meglio
50 anni fa, e 20 e oggi. La
condizione dell'insegnante
e del docente non è mai
cambiata, e non accenna a
cambiare. In questa finan-
ziaria non c'è alcuna soli-
da promessa. La sfilata
partiva dalla Bocca della
Verità, per indicare che
chi si candida a governare
promette cambiamenti
che poi non mantiene.

LA TRIESTINA BATTE IL PESCARA 2-1

Strade e ferrovie Fvg:
trenta milioni in più

ROMA Dalla Finanziaria 30 milioni in più
al Fvg dal 2008 per strade e ferrovie. che
si aggiungono ai 40 per la Grande viabili-
tà triestina e ai 5 ciascuno per i Fondi di
Trieste e Gorizia. L’annuncio del sottose-
gretario Rosato e del sen. Pegorer.

Prodi: terribile eredità
ma ho invertito la rotta

Sottoscrizioni in difesa
dell’«ospedaletto» e a favore
della nuova isola pedonale

� Segue a pagina 2

� Nello Sport

� A pagina 3

TRIESTE Sull’onda del succes-
so delle 15mila firme già
raccolta in difesa del ree-
parto malattie rare all’ospe-
dale infantile Burlo Garofo-
lo, la raccolta di adesioni al-
la protesta continua anche
dopo che l’associazione Az-
zurra aveva tolto i banchet-
ti soddisfatta del risultato
ottenuto. Ma le continue do-
mande della gente hanno
costretto i responsabili a
riaprire i tavolini in centro.

Si raccolgono firme an-
che per chiedere che corso
Italia venga chiuso al traffi-
co automobilistico: residen-
ti e negozianti raccoglieran-
no oggi e domani le adesio-
ni.

� Alle pagine 22 e 23 Comelli e Lenarduzzi

SCUOLA MALATA
STATO ASSENTE
di Ferdinando Camon

La scena del delitto

� Pietro Comelli a pagina 30

WWW.GIUBBINIANTIVENTO.COM

 MOUNTAIN CREEK®

39,90 €

Giubbino
Antivento Pile

 Maniche staccabili

distributore in esclusiva Mountain Creek:

CENTRO PELLETTERIE,
Via Lamarmora 14 zona Fiera

aperto dalle 08.00 alle 19.00

� A pagina 29
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Il furgone portavalori, apparte-
nente alla società «Spedin ser-
vice» di Vicenza, era partito
dal Veneto all’alba, diretto a
Buie, dove avrebbe dovuto con-
segnare il suo carico: 230 chilo-
grammi d’oro semilavorato si-
stemato in venticinque casset-
te in plastica di 40 centimetri
per 15. Un percorso che la Spe-
din - ditta specializzata nel
trasporto per aziende orafe -
aveva già compiuto diverse vol-
te e di cui i ladri erano a cono-
scenza.

Giunti a Trieste i due vigi-
lantes si sono fermati, come di
consueto, all’armeria «Guns
planet» di via La Marmora per
depositare le pistole di ordi-
nanza, che, secondo la legge,
non avrebbero potuto portare
oltre il confine. Ed è proprio

approfittando di questo mo-
mento che i banditi hanno te-
so l’agguato alle due guardie
ormai disarmate. All’uscita
dell’armeria, infatti, i vigilan-
tes sono stati avvicinati da
due uomini - di origine napole-
tana, secondo le prime testimo-
nianze raccolte dagli inquiren-
ti - che, sotto la minaccia di
una pistola semiautomatica, li
hanno costretti a salire assie-
me a loro sul portavalori e a di-

rottarlo fino alla fine di via Cu-
mano, in una zona poco traffi-
cata all’altezza di piazzale Mo-
issi.

Qui i padovani sono stati
prima malmenati dai due mal-
viventi - che avevano il volto
parzialmente coperto per tut-
ta la durata dell’«operazione»
- e poi costretti, sempre sotto
la minaccia delle armi, ad apri-
re dall’interno il blindato con-
tenente il grande quantitativo
d’oro.

Dopo aver arraffato il botti-
no i due sono poi fuggiti a bor-
do di un altro mezzo, non anco-
ra identificato, non prima, pe-
rò, di aver ammanettato e in-
cappucciato le guardie ancora
sanguinanti. Ed è stata pro-
prio una di queste, dopo esse-
re riuscita a liberarsi, a chia-
mare il 113 con il proprio cellu-
lare.

Sul posto è subito intervenu-
ta una volante della squadra
mobile assieme agli agenti del-
la Scientifica e della Soc, la se-
zione criminalità organizzata.
Immediato anche l’intervento
dei sanitari del 118 che hanno
trasportato a Cattinara i due
dipendenti della Spedin, anco-
ra sotto shock per l’accaduto.
Nonostante le botte ricevute
sulla testa e in diverse parti
del corpo, però, i due hanno ri-
portato solo qualche livido e
contusione e dovrebbero cavar-
sela in 10-15 giorni. Dopo po-
che ore, infatti, sono stati di-
messi e poi sentiti dagli inve-
stigatori per cercare di rico-
struire la dinamica esatta del-
l’accaduto.

La polizia e i carabinieri
hanno subito istituito posti di
blocco lungo i valichi confinari
con la Slovenia, l’autostrada,
la linea ferroviaria e in tutte
le via di accesso alla città per
cercare di ostacolare la fuga
dei banditi, di cui per ora si è
persa ogni traccia.

A rimanere, però, ci sono an-
cora molti interrogativi che gli
inquirenti stanno tentando di
sciogliere in queste ore. Attual-

mente la pista seguita è quel-
la di una banda criminale or-
ganizzata, probabilmente con
una certa esperienza in fatto
di rapine. Analizzando i fatti
accaduti ieri, infatti, appare
chiaro come il furto sia stato
pianificato con cura fin nei mi-
nimi dettagli, in modo da con-
sentire un’azione fulminea e
senza margine di errore. I due
rapinatori, infatti, conosceva-
no perfettamente il tragitto
del mezzo blindato e il valore
ingente del suo carico, così co-
m’è stato calcolato con preci-
sione anche il momento propi-
zio per l’assalto, ossia dopo la
consegna delle armi. Ancora: i
banditi conoscevano anche il
meccanismo di sicurezza del
furgone e l’esistenza dello spor-
tello interno di accesso al blin-
dato.

Tra le ipotesi valutate dagli
inquirenti, anche quella che il
gruppo di banditi fosse in real-
tà più numeroso: alcuni testi-
moni, infatti, hanno riferito di
un’auto con due uomini al suo
interno parcheggiata proprio
nel punto in cui dopo sarebbe
stato dirottato il furgone e che
potrebbe esser servito da «pa-
lo» all’operazione.

TRIESTE
CRONACA DELLA CITTÀ

Ogni settimana centinaia di chili di metallo pregiato finiscono in un laboratorio oltre confine

Il carico diretto da Vicenza a Buie
Un’azienda orafa veneta ha trasferito alcune lavorazioni in Istria

Malviventi hanno fermato il mezzo in via La Marmora costringendo gli occupanti a dirigersi in via Cumano

Assalto al furgone: fuggono con l’oro
Bottino di un milione e mezzo di euro. Due banditi armati picchiano i vigilantes

di Pietro Comelli

Una carico d’oro alla setti-
mana è diretto in Istria. Ba-
se di partenza Padova e Vi-
cenza, destinazione Buie.
Lo trasporta il portavalori
della Sped.In srl, una socie-
tà con sede principale ad
Arezzo e diramazioni nel
Veneto. È specializzata nel-
le operazioni doganali di
import-export e nella spedi-
zioni di merci internaziona-
li, specie negli Stati Uniti,
con l’aggiunta del trasporto
preziosi. Un servizio che
abitualmente la Sped.In srl
fornisce ad alcune ditte vi-
centine.

Ma perché quell’oro fini-
sce oltreconfine? Presto det-
to. A Buie ha sede un’azien-

da, la Gold Buie, fondata
cinque anni fa dalla Gold
Koper e una società vicenti-
na. L’attività principale è
la lavorazione dell’oro nel
rispetto delle normative
del design italiano.

Nell’aprile del 2005 la

Gold Buie è stata rilevata
dall’orafo Pietro Santinello,
titolare dell’azienda Camil-
la Grimani srl di Vicenza.
Quest’ultima è un’azienda
presente nel settore del-
l’oreficeria; i modelli princi-
palmente prodotti sono
schiave, orecchini e anelli

nei tre colori dell’oro. La
Camilla Grimani è nota
inoltre per la lavorazione a
canna e per i bracciali e le
collane stampate, nonché
per le catene massicce pro-
dotte sia a mano che a mac-
china. Una produzione di
diversi carati. L’azienda
vende sui mercati esteri
tramite grossisti; l’80 per
cento della produzione vie-
ne esportato nelle Ameri-
che, negli Emirati Arabi e
in Giappone.

Ma un conto è produrre i

propri gioielli in Italia, un
altro farlo all’estero. E così
gli imprenditori veneti di-
versificano la produzione
dei loro gioielli. Lavorare
l’oro in Croazia, infatti, è
una precisa scelta di deloca-
lizzazione. I motivi? La ma-
no d’opera è meno costosa,
le normative fiscali sono di-
verse e la Croazia, non fa-
cendo ancora parte del-
l’Unione europea, non rien-
tra nelle limitazioni comu-
nitarie del settore. Un busi-
ness lecito che ormai, nel-

l’era della globalizzazione,
coinvolge la maggior parte
del mondo imprenditoriale.

Una volta conclusa la la-
vorazione alla Gold Buie,
infatti, il carico di gioielli
rientra in Italia per essere
immesso poi sul mercato in-
ternazionale. Il carico di ie-
ri mattina - 230 chilogram-
mi di oro semilavorato, con-
tenuto in 25 cassette di pla-
stica - era uno dei più consi-
stenti. E con ogni probabili-
tà gli autori della rapina lo
sapevano, sono andati sul
sicuro.

L’oro non è mai arrivato
a destinazione, ma altri ca-
richi sono pronti a partire
per Buie. Probabilmente
con qualche accorgimento
di tipo precauzionale in
più. Accanto al furgone por-
tavalori, infatti, il commit-
tente con ogni probabilità
adesso chiederà di avere
più sicurezza sulla conse-
gna dell’oro.

La scomparsa del carico,
al di là del copertura assicu-
rativa, rappresenta un dan-

no nella produzione. Biso-
gna ricominciare tutto da
capo, i fornitori dovranno
aspettare. Un danno econo-
mico di non poco conto, per-
ché bisognerà lavorare di
nuovo la materia prima in
fabbrica. Un’altra sede che
fa gola ai malviventi: nel-
l’ottobre del 2003, ad esem-
pio, la Camilla Grimani ha
subito all’interno del labo-
ratorio vicentino di Torri di
Quartesolo una razzia del-
l’oro semilavorato per un
valore di 65mila euro.

Un colpo messo a segno
tagliando con una fiamma
ossidrica la protezione di
una finestra, per arrivare
in tutta fretta alla merce.
Ieri mattina hanno cambia-
to tattica.

di Elisa Lenarduzzi

Due banditi armati di pistola hanno assaltato un furgone
portavalori carico d’oro e, dopo aver picchiato e amma-
nettato due guardie giurate, si sono dileguati con un bot-
tino del valore pari a un milione e 500 mila euro. L’azio-
ne si è consumata ieri mattina attorno alle 8.40 tra via La
Marmora e via Cumano, approfittando del fatto che i due
vigilantes avevano appena depositato le proprie armi
per attraversare il confine.

Piazza Benco, 3
Trieste

tel./fax 040 364230

Nature Point

I titolari dell’armeria in via La Marmora (Bruni)
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Attorno alle 7.30, infatti, la
donna, che ha preferito non ri-
velare le proprie generalità, è
arrivata come di consueto alla
fine di via Cumano e ha par-
cheggiato la propria auto nel
piazzale Moissi, accanto alla
fermata dell’autobus. E pro-
prio qui un particolare ha atti-
rato la sua attenzione: «Ven-
go sempre a lavorare in que-
sta zona, dove faccio le pulizie
nell’appartamento di una si-
gnora - racconta -. Stamatti-
na (ieri, ndr), però, appena
parcheggiata la macchina ho
visto che poco più in là c’era
un’altra vettura, color verde
scuro, parcheggiata tra due
camper. Dentro c’erano due
persone sedute, che si stava-
no muovendo, e la cosa mi ha
colpito, forse perché di solito
non c’è molta gente a quel-

l’ora. Di più, però, non posso
dire, perché poi sono venuta a
lavorare e non ho sentito nien-
te di quanto è accaduto qui
fuori».

E proprio nel posto occupa-
to dalla vettura con a bordo i
due uomini, circa un’ora dopo,
è stato dirottato il furgone por-
tavalori assaltato in via La
Marmora. Una coincidenza,
questa, che, secondo quanto
emerso dai primi accertamen-
ti degli investigatori, potreb-
be avvalorare l’ipotesi che la
rapina sia stata effettuata da
quattro persone e non solo dai
due malviventi che hanno con-
cretamente assaltato e pesta-
to le due guardie giurate. La
vettura verde, infatti, potreb-
be essere servita a «tenere il
posto» in attesa dell’arrivo del
furgone e a controllare che la

zona sia effettivamente poco
frequentata e dunque lontana
da occhi indiscreti.

Se nessuno, in zona via Cu-
mano, ha sentito niente del
pestaggio e della rapina avve-
nuta a bordo del furgone, an-
che in via La Marmora, dove
le due guardie sono state fer-
mate e costrette a salire sul
furgone, il tutto è passato
inosservato.

«Le due guardie giurate so-
no venute qui attorno alle
8.30 di stamattina (ieri, ndr) -
racconta il titolare dell’arme-
ria «Guns planet», posta in
via La Marmora, dove i due vi-
gilantes hanno fatto tappa
per depositare le pistole di or-
dinanza - ci hanno consegnato
le loro armi e sono uscite subi-
to per portare a termine il lo-
ro lavoro. Nessuno di noi, qui,

ha sentito o notato niente di
quanto accaduto qui fuori.
Era una giornata come tante,
anche perché i due vigilantes
venivano qui spesso da Pado-
va prima di proseguire il loro
cammino verso la Croazia». A
Trieste oltre a quella di via
La Marmora c’è solo un’altra
armeria, sita in piazza Gari-
baldi, dove le guardie giurate
possono depositare le loro pi-
stole, ma spesso per coloro
che vengono da fuori Trieste è
più comodo andare alla «Guns
planet», vista la maggior vici-
nanza con l’autostrada.

Per cercare di avere qual-
che informazione in più circa
l’accaduto i carabinieri hanno
interrogato anche alcuni nego-
zianti della zona per sapere
se avevano visto o sentito

qualcosa. Tra i vari esercizi
sentiti, c’è anche un tabaccaio
che all’esterno ha una teleca-
mera per vigilare sul servizio
notturno di distribuzione di si-
garette: i militari, infatti, spe-
ravano che l’apparecchio po-
tesse aver ripreso i rapinato-
ri, ma purtroppo l’agguato è
avvenuto al di fuori del cam-
po visivo della telecamera.

Se gli investigatori conti-
nuano ad indagare sull’avve-
nuto, il sindacato autonomo
di vigilanza provata (Savip),
che tutela i portavalori, de-
nuncia invece la mancanza di
controlli e di sicurezza con cui
è avvenuto il trasporto del-
l’oro.

«Questa ennesima rapina
ad un furgone portavalori è in-
dice dell'assoluto stato di ab-

bandono in cui il ministro dell'
Interno lascia il settore della
vigilanza privata e del tra-
sporto dei valori - ha afferma-
to a proposito del fatto triesti-
no il segretario nazionale del
Savip, Vincenzo del Vicario -
Le cronache, infatti fanno sor-
gere gravi interrogativi sull'ef-
ficacia dei controlli e sul ruolo
delle autorità di pubblica sicu-
rezza, prefetti e questori, che
avrebbero dovuto impedire
modalità di trasferimento di
ingenti valori che in alcun mo-
do possono essere considerate
sicure».

In merito alla vicenda trie-
stina del Vicario pone diverse
domande. Fra queste chiede
«chi ha approvato il piano di
movimento di quel furgone
sul territorio attraverso tante
province» e perché «erano im-
piegati solo due uomini e non
era prevista alcuna scorta». Il
segretario nazionale chiede
inoltre «perchè non ha funzio-
nato il sistema di allarme sa-
tellitare e blocco del furgone
di cui il mezzo avrebbe dovuto
essere provvisto».

e. le.

Il tragitto viene ripetuto ormai da quattro anni. Prima di entrare in Slovenia c’è una verifica satellitare

Il titolare: «E’ il primo colpo subìto»
«Non trasportiamo denaro, pensavamo di essere al sicuro»

Una donna ha visto un’ora prima dell’assalto un’auto con due persone sospette a bordo. Occupavano il posto riservato al furgone

La testimone: complici sul luogo dell’agguato
Polemico il sindacato delle guardie giurate: chi porta merce di valore deve avere la scorta

«È la prima volta che uno
dei nostri furgoni portavalo-
ri viene rapinato. Non tra-
sportiamo denaro, per que-
sto i nostri mezzi sono sem-
pre stati risparmiati». Dal-
la sede di Arezzo della Sped.
In il titolare Carlo Campria-
ni è ancora incredulo per il
colpo messo a segno a Trie-
ste. Era convinto che il fat-
to di trasportare oreficeria,
in oro semilavorato, avreb-
be garantito i suoi furgoni
portavalori. Non è più così.

«Le nostre merci sono
molto meno appetibili del
denaro in contante, facil-
mente spendibile», dice
Campriani. E aggiunge:
«Da quell’oro semilavorato
non riusciranno ad ottenere
molto, perché dovranno fon-

derlo - dice - con una perdi-
ta enorme. Al massimo po-
tranno ricavarne 100mila
euro». A meno che non lo ri-
mettano sul mercato, maga-
ri cedendolo a qualcuno in-
teressato poi a lavorarlo
per rimetterlo sul mercato.

«Il servizio di trasporto a
Buie lo facciamo ogni setti-
mana da 4 anni. La scorta è
armata fino a Trieste, poi
dobbiamo consegnare le pi-
stola - racconta il titolare
della Sped.In - prima di ol-
trepassare il confine con la

Slovenia, ma c’è una verifi-
ca satellitare del percorso
del nostro mezzo». Il dirotta-
mento del furgone portava-
lori da via La Marmora (se-
de dell’armeria Guns pla-
net, dove sono state conse-
gnate le armi) a via Cuma-
no non ha destato preoccu-
pazioni. Troppe vicine le
due strade, non c’è stato
nulla di sospetto.

Ma perché bisogna conse-
gnare le armi? E cosa acca-
de dopo aver passato il con-
fine italo-sloveno e successi-

vamente quello croato?
«Non si può trasportare ar-
mi oltreconfine, è vietato
anche alle guardie giurate
di un furgone portavalori.
In Slovenia e Croazia andia-
mo senza scorta - racconta
Carlo Campriani - affidan-
doci però alla tecnologia del
satellite che segue gli spo-
stamenti dei nostri mezzi.
Abbiamo registrato tutto il
tragitto, il percorso non è
stato modificato un gran-
chè...».

Ma accanto alla rapina la

Sped.In, ieri intervenuta
sul posto, è preoccupata an-
che per le guardie giurate.
«Devo ancora parlare con i
ragazzi che, dopo la rapina,
sono stati ricoverati in ospe-
dale. Uno è stato trattenuto
- dice Campriani - per un
problema a un occhio, i ban-
diti l’hanno colpito con il
calcio della pistola».

Ferite fisiche ai propri di-
pendenti e anche economi-
che al portafoglio dell’azien-
da; presto la rapina divente-
rà un fascicolo per le assicu-

razioni. «Siamo coperti am-
piamente, quello è l’ultimo
problema. Ogni giorno leg-
giamo sui giornali - dice - di
continui assalti a portavalo-
ri, alle poste e alla banche...
ma noi fino a ieri non aveva-
mo subito nulla di simile.

La nostra è una società di
spedizioni internazionali,
quello del trasporto di pre-
ziosi è solo un tipo di servi-
zio che offriamo ai nostri
clienti».

Un servizio che la Sped.
In non intende abbandona-

re. Già lunedì mattina i diri-
genti della società hanno
fissato una riunione con al-
cuni spedizionieri di Vicen-
za. Bisogna fare il punto
della situazione, capire co-
me muoversi in futuro dopo
il colpo di 230 chilogrammi
di oro semilavorato. Risolve-
re la questione della scorta
armata prima del confine e
quella oltre confine. «Il col-
loquio che ci accingiamo a
fare - spiega Campriani - ri-
guarda la possibile assisten-
za di istituti e scorte specia-
lizzate prima e dopo il confi-
ne». La notizia di un altro
assalto a un portavalori vici-
no a Zagabria, infatti, non
lascia tranquilli né la Sped.
In né i committenti veneti.

p. c.

L’ultima rapina a mano ar-
mata a Trieste risale solo
allo scorso martedì, quan-
do è stata presa di mira la
farmacia San Lorenzo di

Servola. Una coppia di ban-
diti ha fatto irruzione, uno
impugnando la pistola, l’al-
tro un coltello. Il bottino:
1250 euro.

«Avevo appena posteggiato la mia auto e
stavo per andare a lavorare quando ho
notato un veicolo fermo nel piazzale Mois-
si con due uomini a bordo. La cosa mi è
sembrata strana, ma non le ho dato più di
tanta importanza. Solo dopo ho scoperto
che in quello stesso posto è avvenuta la

rapina al portavalori». A raccontare que-
sta testimonianza, che avvalora l’ipotesi
di una banda di rapinatori composta al-
meno da quattro persone, è una donna
delle pulizie che lavora nell’ultimo stabi-
le di via Cumano, le cui finestre si affac-
ciano proprio su piazzale Moissi.

Piazzale Moissi, dov’è avvenuto l’assalto (Bruni)

Il responsabile della Sped.In (Bruni)

(Il Piccolo + Libro  7,80)

a richiesta con

In cucina con i funghi dei nostri boschi, la
selvaggina e gli animali da cortile, i mille

E ancora la cucina della vicina Slovenia, della

Sei volumi per arricchire la nostra tavola con
prodotti, profumi e sapori delle nostre terre e

a soli  6,90 in più

Il tratto di via La Marmora dove i rapinatori hanno aspettato le guardie giurate per assalirle e costringerle a dirottare il furgone in via Cumano (Foto Francesco Bruni)

Un rione tranquillo,
una zona appartata
La rapina avvenuta ieri in
via La Marmora costitui-
sce un fatto più unico che
raro nel rione di Montebel-
lo, uno dei più tranquilli

della città. La zona, infat-
ti, è costituita prevalente-
mente da case e abitazioni
ed è solitamente estranea
ai fatti di cronaca.

L’ultima rapina in città:
la farmacia di Servola

La farmacia di Servola rapinata lo scorso martedì
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